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Agìdiamo alle cure diligenti e all' intel
ligenza esperimentata del nostro corrispon 
dente romano l'uflìclo di tenerci giornal
mente informati coi suoi dispacci sull 'an
damento della crisi. 

Invano si cercherebbe nei giornali qual
che dato positivo per giudicare della si
tuazione : non vi si trovano che apprezza: 
menti jure uurvclloflco suggeriti da senti
menti affatto estranei alla sostanza della 
questione, la quale si riduce in for.do a 
trovare uno o più uomini, d ies i assumano 
l ' impresa di dire al pubblico tutta la ve
rità sulla finanza, e di additare i mezzi; 
olle occorrono per sanarne le piaghe san
guinolenti, e per assicurare su basi .solido 
il pareggio. 

Esclu-se le riduzioni di spesa sui Ibilanci 
, della guerra e della marina, è possibile 

raggiungere queslo scopo colle sole eco
nomie negli altri bilanci? Quali sono lo ri
forme organiche di più pronta e:f]ìcacia .̂  
E se le economie, so le riforme non ba
stano, a quali fonti di maggiori enirate si 
può ricorrere? 

Invece la massima parte dei giornali 
fanno un mondo di chiacchiere, sotto le 
quali si nasconde una scandalosa pas
sione 'di partito, e una questione di per
sone ancora più scandalosa. 

Noi non seguiremo queslo esempio, e 
purché si raggiunga il fine desiderato noi 
siamo disposti ad accettare il bene da qua
lunque parie ci venga, purché gli uomini, 
che ce l'offrono in fatto di finanza, joffrano 
nello stesso tempo sulpcienti garanzie per, 
tutto il resto. 

1-̂ inora non abbiamo sentito dalla parte 
dell'opposizione alcuna proposta, che ac

cenni ad idee concrete migliori di quelle/ 
che ispirarono la politica finanziaria del 
.Ministero dimissionario : il che pro-ya una 
volta di più che se la critica è facile peit 
tutti, è altrettanto diljìcile per tutti sosti
tuirsi con successo all'opera altrui. 

Secondo le ultime informazioni pare che 
qualche cosa di concreto, riguardo alla 
crisi, si annunzierà dall'oggi al domani. 

.-V Roma si sperava di dare l'annunzio 
entr'oggi che il trattato italo-svizzero era 
stato detìnitivomente concluso, e che avreb
be luogo .senza il menomo indugio lo scam 
bio delle rati'fiche. 

Speriamo che non si verifichino altre in
sorgenze: per ritardare l'applicazione delle 
nuove tarilfe, poiché, dai dati che sì conO' 
scono finora, siamo sicuri che il trattato 
sarà giovevole all'uno ed all'altro dei con
traenti : all'Italia, la quale, dacché le fu 
chiuso i mercato al di là del Fréjus, si 
vede dinanzi la prospettiva di aumentare 
le sue esportazioni colla Svizzera, e a que
sta che ha ottenuto in ricambio qualche 
Vantaggio specialmente per la sua indui 
stria cotoniera. 

Al PENDICE N 23; 
del Carmine - Giornale iti Padova 
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Traduzione di A. Z. 

Allora una lotta quasi corpo a corpo co-
m'mgìò fra quei due uopiiuf, .uno dei quali 
.sorpassava l'altro di tutta In t.'Stii, quantun
que il nuovo venuto fosse di alta statura; ma 
noi sappiamo già che Lespiniissou era un 
collosso. 

Lo sconosciuto attaccava con una rabbia e 
con impeto di cui nessuna espressione sa
prebbe da™ un' idea esatta. La punta della 
sua spada volteggiava, come un fuoco fatuo 
dal petto alla faccia del sisante, e tutto quel^ 
lo ohe potavii fare quest'ultimo c r a d i parare 
con la sua pesante draghine-^sa quel colpi mol
tiplicati che si succedevano cosi rapidamente 
come i lampi in un cielo tempestoso. 

Lespiuassou ora perduto se in quel momen
ti) si fosso trovato so'o eoi suo avversario, per 
cui, ridotto a tenersi nella difensiva, non (i-
vrebbe a lungo potuto impedire che la punla 

Mentre (qui ci dibattiamo fra le stret
tezze della finanza e le aspirazioni quasi 
altrettanto moleste di tante vanità, che 
paiono persone, giungono da oltre mare 
notizie sempre più tristi di unpaese , dove 
la massima parte della nostra emigrazione 
va cercando fortuna. 

La Repubblica Argentina, secondo gli 
ultimi dispacci, é in piena dissoluzione : il 
che iiopensierisce a.ssai seriamente tutte 
quelle famìglie, alle quali appartengono 
gli emigranti andati a cercar fortuna in 
quei paraggi. 

Anche al di là del mare, il disagio è 
sopratutto economico, perchè la (ebbre 
della speculazione ha spostato e rovinato 
molle fortune. 

deli delle loro diocesi. IM pastorale tratta spe-
oìalmento dell'enciclica del papa, e dice il do: 
vere del cittadino essere di condurre i cattolici 
al potere mediante le elezioni. 

PIETROBURGO, W. = Lo Czar ha oonfei 
rito a Vlamgali ambasciatore presso il Quiri-i 
naie l'ordino di Sant'Alessandro ]>?e\vscky ac-
compagiianilolo con un i^raziosissinin, rescrìtto 
ringraziandolo dei servigi distinti e del suo zeloi 
L'addetto navale dell'umbasciaiadi RornaLutka 
tu nominato cavaliero di -San Stanilao di l.a 
classe, ed il console russo (li fi'irenzeNeìlisow 
fu promosso consolo generalo restando a fi -
rènzo. 

ALESSA,L\DRIA D'EOItTO, 17, — La squa
dra Italiana è partita per Heyrouth. 

PARIGI, 18. V Eckitr dice che Brazzà 
sarebbe co.>;tretto ad abbandonare la spedizione 
verso lo Tchad. 

PARIGI, 18, — L'arcivescovo di Parisi parte 
per Roma dove arriverà mercoledì sera ; se-
colul arriverà puro l'Arcivescovo di Rouen. 

PARIGI, 18. — LA Lanterne chiedo lo 
sfratto dei vescovi che provocano la disobbe
dienza allo iegjjl. 

MADRID, 18. — Qualsiasi dìmostraziono nelle 
strade è proibita il primo maggio. Le truppe 
saranno consegnate dal 29 aprile. Gli ufllciali 
ed i soldati congedati verranno richiamati. 

LONDRA, 18. — Lo Hlandard, ha da Nuova 
York : I ribelli del Venezuela avendo preso 
la ferrovia inglese <iel Tucasas allo miniere 
di rame, una nave inglese ha riceruto ordine 
di partire da Trinità. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

ZANZIBAR, 16. = Lo missioni cattoliche 
dell'Uganda furono attaccato e disperse. Il ve
scovo si è rifuziato a Bukoba. P.Treochi mis
sionari sarebbero prigionieri, e vi sarebbero 
numerose vittime fra gli indigeni cattolici. 

La I''raiioia chiede alle autorità inglesi di 
prendere subito provvedimenti piìi energici. 

NLMES, 18. — Oggi vorrà letti una pasto
rale ìli tutto le chiese. Il tìtolo èi L'ai-cive-
seovu ineti-opolìtaao e 1 vescovi dì Nìmes, Va
lenza, Viviers e Montpellier al clero ed ai fa-

l'ulmìnante gli giungesse fino al cuore. 
Eì lo comprese, e per la seconda volta gri

dò al tre uomini che gli restavano: 
— Ma vili mariuoll che siete, venite dun

que in mio aiuto!... Vedete ch'egli è solo!... 
accoppatelo per di dietro!... 

I Grigi a quelle parole ripresero coraggio, 
e fi scagliarono tutti in una volta addosso al 
comune nemico, non già corno uomini ma co
me lupi arrabbiati. 

II combattimento diventava ineguale. Chiù
so in un cerchio di ferro e obbligato a difen
dersi contemporaneamente contro quattro spa
de, il giovine lottava ancorn, ma comprende
va con dolore che sarebbe stato vinto. 

Il suo respiro era inquieto, una specie di 
velo si stendeva dinnanzi alsuoi occhi e ren
deva poco sicuri 1 suol colpi, il suo braccio 
s'intirizziva, dei sinistri fìschiamenti gli empi
vano gli orecchi. 

— Ab! diss'egli fra se, è la campana che 
suona 1 miei funerali 1... Ecco la morte che 
viene!... ma almeno, cadrò in una tomba in
sanguinata!... 

E, con un supremo sforzo, diede uno di quei 
colpi terribili, da' quali erano si prodighi gli 
eroi dei romani di cavalleria nel medio evo, 
e rovesciò ai suoi piedi uno dei banditi, con 
il capo fracassato fino alle spalle. 

Lespinassou e gli altri [due indietreggiaro
no. Questa tregua non durò che un secondo, 
essi comprendevano perfettamente tutti e tre 
che le forze dello sconosciuto erano esaurite, 
vodevan'o che cominciava a vacillare e chela 
sua spada colpiva nel vuoto cou movimenti ir
regolari, diremo convulsivi. 

TyA. TTOs^ii^aro 
{Corrispondenza bibliogra/ioa del COMUNE) 

Un l ibro di Domen ico Rerll 
TOIUNO, 15 aprilo. 

Risorgendo dalla mia solitudine, come un 
uovo pasquale, per augurare all'amico lettore 
del Comune una buona pasqua, lo voglio faro 
- se pure vi riesclrò in qualche parte - degna-
n-ieute.'Ciù tanto più spero però, perchè que
sta mia lettera è originata dalla l-sttura di un 
libro buono , utile 6 veramente degno dì 
nota. 

In questo periodo di quaresima e di peni
tenza il conferenza-morbus, terribile ed osti
nato malore, ha funestato in molti modi il po
vero ciitadino per quanto amante dell'arte 
bella e di tutte le mariife.sta?.iopi di jessa. A 
'l'orino ovunque, in tutti gli .-irgomenti, gran
di, illustri oratori ed anche amici di casa, di
lettanti di arte oratoria, hanno conferito. Po
vero torinese uditore sbalestrato dalla Filotec
nica a! Circolo centrale, da questo ad un al
tro dei tanti Oircoli cittadini ove oravi una 
conferenza ! A sentirle tutte non c'era da pen
sarci, impossibile I Oh!, voi fortunati, patavini 
carissimi, ohe avete udito Pasoarella e Gan-
dolin ; questo non sono conferenze, sono gio
condità oratorie ohe fanno bone alla mente ed 
al cuore, che non addormentano, stancando, 
facendo rimanere intontiti, stupidi, più igno
ranti di prima anche dopo aver sentito un 
lungo discorso sulla teurìa spenserìana in rap
porto all'evoluzione degli spiriti. 

Ritornarono alla carica emettendo un urlo 
di trionfo. 

Il giovino raccomandò la sua anima a Dio e 
attese la morte... 

Invece della morte veline il soccorso. 
Dal di fuori una voce gridò; Coraggio!... 

vengo lol... 
Un uomo saltò dalla finestra aperta, fece 

fuoco con le sue duo pistole, uccise uno dei 
Grigi, prendendo la spada in mano si pose a 
liaiico del primo combattente dicendo a Le
spinassou: 

— Eccoci duo contro duo!... Vieni avanti se 
l'osi!... 

Ma LespinassoN non osò. 
Diventata lìbera la flnestra essa offriva una 

vìa alla fuga. Lespinassou no approfittò, si 
slanciò fuori dalla casa e sparve tra le tene
bre seguito dal solo dei banditi che rimase 
vivo. 

I sei cadaveri giacevano alla rinfusa nella 
sala terrena; il pavimento era coperto dì sangue 
come quello d'una macelleria. Pellegrino sem
pre steso sulla tavola tutto sanguinante, sem
brava morto. 

La mostruosa scena di oarneficina, alla quala 
abbiamo fatto assistere i nostri lettori era suc
cessa ,in molto meno tempo di quello che ^noì 
abbiamo impiegato a raccontarla. 

Pochi minuti erano bastati per far tanfi morti 
di tanti vivi. 

Ci sembra presso a poco inutile l'aggiungere 
che il nuovo venuto, giunto si provvidenzlal-
ineiito in aiuto del giovane dai capolli neri, 
non era altri che quel viaggiatore con il quale 
abbiamo già fatta conoscenza nall' albergo di 

Io adunque, senza correre da un fcapo aU 
l'altro di Torino por udire conferenze (mi in* 
chino però, a Graf, a Corrado Corradino, a 
Faldella, oratori illustri, artisti grandi, inna4 
morati dall'arto o prediletti dal pubblico, mi 
inchino cdn riverenza) mi abbandonai ilivecs 
novello presidente ilei mi» QoiisiiVlio-prlvatoj 
nella Solitudine delmiostudio a leggere, lem? 
pò permettendolo (e con ciò voglio diro, perf 
mettendolo altri molteplici doveri) alcuni libri 
usciti testé, che mi permetterò, intercalata-
mente, di presentare all'ainico lettore del Co^ 
mime in articoli bibliogrand d'impressione sci 
non di critica. 

Oggi comincio col primo volume di Dome
nico Berti, edito to.stò dalla casa Roux e Co 
di Torino, che porta il titolo «Scritti vari»: 
É una raccolta dì scritti, studi di crìtica, di 
ritratti d'uomini illiistri, articoli di storia con
temporanea, che riesce non solo splendida, 
dilettevole a leg lere, ma molto, moltissimo u-
tile per le molteplici, es,atte notizie che con
tengono quegli scritti. 

Non starò a spendere parole per tessere le 
lodi del Berti, dell'autore del libro su Glor-
dano Bruno, delle magnìfiche monografie su 
Pico della Mirandola, su Campanella, o degli 
studi su Cavour e su Cosare Alfieri. 

Il chiarissimo scrittore, crìtico, letterato di 
buon gusto, di grande sentimento artistico è 
noto quanto l'uomo politico, ed io, pigmeo in
nocente, non farò o cercherò di ripetere cose 
già note e dette. Dell'autore ricorderò questo 
sole parole ohe scrìve il Lanza nella prefa
zione : 

«V'hanno nella storia letteraria d'ogni na
zione, si può dire, due sorta di scrittori ; aj);ll 
uni il pubblico si accosta con facilità, l ' im
pressiono cho ne ricava è immediata, dopo 
poche pagine ha oonosqiuto il suo autore sotto 
ogni aspetto, forse perchè i lati che presenta 
sono meno numerosi e di più facile compren
sione ; gli altri invece esìgono una lunga co-
iiosci-iiza, un' attenzione severa, imprimono a 
poco a poco le nienti, ma ogni idea che pon
gono avanti 6 un' idea madre. Questi ci con
quistano a poco a poco, ma la conquista rimano 
salda, duratura, comò lo mirabili costruzioni 
antiche, lentameiita ìniialzatG su massi pode
rosi, resistono e sfidano i tempi». 

A quest'ultima sorte di scrittori appartiene 
il Berti, ed il giovane poeta di Galatea, cri
tico drammatico valente ha perfettainouto ra
gione in quelle parole delia prefazione al li
bro. Leggendo quegli studi storici, ricchi di 
precise nozioni, di fatti nuovi, di abbondanti 
riflessioni,, quegli articoli di critica pieni di 
considerazioni profondamente impressionanti, 
per quella sua forma di esporre, leggermente 
toscaneggiante, di puro stile e perfetta italia
nità - si resta colpiti o si contìnua la lettura 
senza provare mai mai stanchezza e mono
tonia. 

Il Berti è purgatissìmo.scrittore, prettamente 
italiano, ed in questi tempi di evoluzioni lìn-

Giacomo Vernier e su quella via che da Cham-
pagnolles conduce a Longohaumois. 

Quello cho strappava da certa morto gli steso 
la mano e gli disse con ammirabile sempli
cità : 

= Qualunque voi siate, signore, francese o 
della Franca-Oontea, spagnuolo o .svedese, il 
capitano Lacuzon vi appartiene ormai per la 
vita e per la morte ! 

— Lacuzon ! ripetè il viaggiatore, voi siete 
Lacuzon? 

— Sì, 0 signore. 
— Avrei dovuto immaginarmelo, rispose lo 

sconosciuto guardando i cadaveri, perchè quale 
altra spada ohe quella dì Lacuzon avrebbe l'atto 
colpi simili?.... 

Poi aggiunse; 
— Ah I capitano ! è la mia buona stella che 

mi ha fatto incontrarvi qui,... 
Lacuzon lo interruppe ridendo. 
-= La vostra buona stella'? ripetè, e che dirò 

io dunque della mìa? Credo d'altronde, signo
re, che noi dobbiamo avere due stello gemelle, 
perchè, certo, senza il soccorso della vostra, 
la mia si estingueva questa notte 1,.., Ma vi ho 
interrotto e ve ne chieggo perdono. Voi sem
brate felice del nostro incontro.... posso do
mandarvi il perchè? 

=- Ho bisogno di parlare con voi, capitano. 
— Con me ? gridò Lacuzon con una specie 

di stupore. 
— Andava in cerca di voi a Sant.Claudio, 

dove sperava, se non di trovarvi, di scoprire 
almeno qualche mezzo da niotteraii in comii-
nioaziono con voi. 

— Ebbene, signore, eccomi, e non ho biso-

guistiche, dì licenze troppo ardito, dì contor
sioni frequenti lo stile dell' autore di questi 
scritti può riescire d'esempio o tutti, ai giovani 
specialmente so nella conservazione della pro
pria lingua vogliono mantenere una delle più 
puro glorie nazionali od una delle più salde 
basi del loro risorgimento. 

. ' . 
Il primo volume apparso in questi giorni 

contiene i seguenti scritti ; 
La volontà ed il sentimento religioso nella 

vita e nelle opero di Vittorio Alfieri - Luigi 
ornato o ricordi di conversazioni giovanili - La 
Staci e Roma -1 Piemontesi e la Crusca - Quin
tino Sella ; lo Stato romano di h. 0. Parini -
L'educazione di Vittorio Emanuele II. 

Lo studio sulla volontà ed il sentimento re
ligioso dell'autore del Saul ci mostra nell'in
timità quale era il grande A.stigiano. Ricorda 
che i manoscritti dell'Alfieri erano pieni di 
cancellature, di ripetizioni, di pentimenti atti 
a dimostrare con quanta fatica, diligenza e 
probità l'Alfieri compisse al dovere suo di 
scrittore. Ed il Berti poscia in poche pagine, 
ma con una efficacia grande, come un esperto 
ritrattista, ci svolge dinanzi la vita dirò ar
tistica, dell'Alfieri, ci insegna a conoscere non 
cosa vecchio su il tragico sommo, ma quanto 
fosse in lui potente la volontà. E a dimo
strare ciò il Berti fa una rapida rassegna dei 
personaggi delle tragedie alfieriane, o dimo
stra come Filippo nella tragedia che s'inti
tola dal cupo e crudele dominatore della Spa
gna, sapesse imporre al figlio tanta e così 
potente obbedienza alla sua volontà tenace da 
far esclamare da questo figlio : 

Suddito e figlio 
D'flBBoluto signor, soUtìl-ai, tacqui 
Piansi; 111.1 in core al mio voler fu logge 
11 suo voler. 

E COSÌ l'Appio nella tragedia Virginia, il 
Bruto primo, nel quale, dice il Rerti, è rap
presentato con più perfezione il tipo del per
sonaggi alHeriaiii, cosi puro il Raimondo nella 
congiura de'Pazzi. Sempre l'Alfieri, cho a 
forza di, volontà trionfò, ci pro.senta un per
sonaggio nel quale la volontà non indietreg
gia dinanzi a nessun ostacolo, non si piega 
inni - simbolo della toniìcìa vincitrice degli 
urti più grandi e più dolorosi. Kd in quello 
pagine il Berti è pittore efiìcaoe o folicìasimo. 
Cosi pure nello scritto ohe segue e che ci 
presenta una fonte di purissime reiniiiìscenzo 
dall'autore, e pei giovani che leggono quelle 
pagine tutto-un vasto sistema dì ideo morali 
ed artistiche. Il Berti parlando dell' austero 
erudito e pensatore Luigi Ornato ci descrive 
i ricordi'delle sue conversazioni giovanili, ci 
insegna con quanto entusiasmo, con quanta 
venerazione egli assisteva a quelle elevate dì-
scus.sioni dell'Ornato, dell'amico di Santorre 
Saiilarosa, del Giovila Soalvini, del Picchioui, 
del Vittorio Cdu.sin, del Lizio, nel quale uo
mini tanto illustri, artisti, .scrittori, e gene
rosi, forti letterati mostravano nuda, beliti. 

guo di ripetervi che io sono tutto a vostra di
sposizione. 

— Quel ohe vi ho a dire è molto lungo, ca
pitano, e il sito in cui siamo 

—• Lo trovate poco addatto, non è vero'? 
Ah I fu una triste e orrenda guerra quella 
della quale abbiamo qui i risultati I... Noi la-
sciererao questa casa, che è la mia..,. Ma pri
ma d' allontanarmi mi rosta un terrìbile do-
vore a compiere... Uscita per primo, signoro, 
ve lo consiglio, perchè quello che sto per fare 
è un atto dì giustizia, un atto necessario, ma 
cho vi parrebbe feroce.... Uscite, ve ne sup-

pliC').... 
— E perchè capitano? Un atto vostro, qua

lunque sia, può bensì stupirmi ma non lo bia
simerei mai.... 

.= E dunque restate, signore, e siate testi
monio dì quello cho sta qui per succedere. IVIa 
non dimenticate ohe ho intrapreso un' opera 
immensa, non dimenticate che miro ad uno 
scopo sacro, non dimonticate che il tradimen
to soltanto potrebbe intralciare questa opera 
e non farmi ottenere questo scopo, e che dap
pertutto ove lo trovo, bisogna che lo schiacci 
sotto il mio talone ferrato, .senza debolezza o 
senza pietà.... 

Restate, signore, e non vi meravigliate dì 
vedermi diventare insieme il giudice ohe con
danna e l'esecutore che oolpiscel Noi siamo in 
tempi e in un paese in cui la giustìzia deve 
essere sommaria, e la vita d'un uomo è d'un 
peso assai debolo nella bilancia, nella quale si 
posano i destini d'una provincia 1.... 

{Continua) 



grande la loro erudizione, o mostravano quanto 
la tenacia nel lavoro, la perseveranza, l'in
tenso amoro alla verità in tutte le espressioni 
della vita e dell'arte siano neoossari pel trionfo 
dei santi ideali di gloria e dì trionfo. 

« Le nazioni si rifanno col lavoro e con la 
lima, ed il rifacimento nazionale è nelle mani 
di ciascunnó di noi, perchè ciascuno ha in sé 
una forza perenne di risurrezione. » Questo 
parole dell'Ornato ci fanno, viva Dio, inorgo
glire un po', ma come e quanti possono pro
nunciarlo con certezza dì comprenderle e di 
aver cooperato a renderle sempre più adorno 
di esempi 'ì Santo Dio I no abbiamo pure bi
sogno di uomini volenterosi. 

Segue un saggio critico sulla Staiil, cho io 
non cercherò di riassumere. È semplicemente 
splendido. « Il carattere devo in Italia levarci 
.all'altezza dell'arte. » Questa l'idea, questo il 
princìpio fondamentale cho guida il Berti nel 
suo saggio sulla Staiil. 

Nello scritto «I Piemontesi o laOrufsca» il 
Berti fa la storia dei Piemontesi che appar
tennero all'Aocadomia della Crusca. Ripartisce 
lo scelte dei soci corrispondenti fra gli uomini 
del Piomonto della famosa Aooiidomia in due 
periodi. Il primo dal 1582 al 178.3 - il secondo 
dal 1811, anno dolla rointograziono dell'Acca
demia insiiio ai empi nostri. Gli eletti, dice 
il Berti, noi primo periodo non hanno posto 
nella storia delle nostro lettere, gli apparte
nenti al secondo periodo rispondono per nu
mero e qualità allo studio della lingua non 
solo nel Piemonte, ma in tutte le regioni ita
liane. 

Nello scritto su Quintino Solla il Berti è 
artista, è ritrattista delicato, felice. — Egli ci 
dona un profilo morale dell'integro, ferroo e 
grande uomo di Stato. 

Dice di aver amato il Sella appena lo 90-
nobbe. L'ingegno, la bontà del bielleso lo at
tiravano - e la sua conversazione - finezza -
precisione lo entusiasmavano. 

É felice il Berti quando ricorda la visita di 
Sella alla casa sua in Fabriano. — In queUe 
poche righe di descrizione di tale visita è de
lineato il Sella in modo evidente od efficace. 

Nessuno fra gli uomini che dal quarantotto 
in poi, 'lice il Borti, illustrarono la vita pub
blica in Italia speso più tempo, più cure, 0 
più gravi fatiche di Sella nel servire gratuita
mente lo Stato. Il Sella tiene il primo posto 
dopo Cavour nella Storia parlamentare italiana. 

Chiude il libro - cioè questo primo volume -
uno studio sull'educazione di Vittorio Ema
nuele n . È una rassegna cortamente esatta, 
perchè il Berti ha potuto avere documenti coi 

. quali l'infanzia, l'adolescenza e la giovinezza 
del Gran Re vengono descritte con tutti quei 

. piccoli episodi, quei ricordi che rocano tanta 
potenza di verità alla pittura della vita gio
vanile intima del figlio di Carlo Alberto. = 
Dalle sale della Villa di Poggio Imperiale u 
quelle dolla Villa di Racconigi, carissima a 
Carlo Alberto, così per la memoria dei suoi 
antenati, come per quello dei suoi anni gio
vanili, il Berti ci mostra la vita intima dì 
Vittorio Emanuele II., ce ne fa un ritratto 
continuo oflìcace, dipingendoci le inclinazioni, 
i desideri, le minute, intime soddisfazioni, gli 
studi, tutto che, interessando sommamente, 
può riuscire di utile alla perfetta conoscenza 

'del cuore, dolla monte, dell'animo del Padre 
della Patria, del primo Re d'Italia, con Roma 
Capitale. 

Ed io non saprei come meglio far intendere 
al lettor mio quanta fonte di interesse, di 
studio, vi sia in quelle pagine sull'educazione 
del Re Vittorio Emanuele, se non invitandolo 
a leggerle, certo di procurare un vero diletto, 
una di quello soddisfazioni che per chi ama 
un poco quella gloria nostra che è la epopea 
nazionale, riesce tanto più grande, quanto 
maggioro è lo studio del carattere, della vita 
dei suoi strenui, alti preparatori " propugnatori. 

Legga il libro di cui, malamente, pretesi 
occuparmi nella presente mia corrispondenza 
- l'amico lettore del COMUNE, ed allorché si 
sarà convinto che in esso havvi ciò che in
darno si va corcando in molti altri libri, pom-
posanionte lodati, cioè utilità di lettura, studio, 
erudizione, 0 sana, vera fonte di cognizioni 
necessarie, me ne saprà grado. Io intanto..... 
torno a leggerlo, magari, cosi per farmi, poi
ché sono giovane, consapevole della rigida 
ferrea volontà dell' Alfieri, per cercar modo 
di imparare dall' onestà del Sella ad essere 
vero Cittadino, e ad amare sempre più questi 
uomini che ci diedero tanti esempi di sublime 
abnegazione, amor patrio e scionza profonda. 

L'Italia non avrebbe smessa per anco la 
vesto dì ancella, se tali uomini non avesse 
avuto por figli. Noi dovremmo imparare a ve
stirla di abiti se non altro di panno di Biella 
0 non lasciarla, come ora, povera - negletta -
circondata di miseria intellettuale, morale 0 
raatoriale. PYOI. 

Palernno, 1 8 . —E morto il senatore Ago
stino Todaro illustro botanico e giureconsulto 
palermitano. 

— Fu arrestato nella montagna di San Ca
logero , presso Corda, il terribile brigante 
Qalbo, insieme ad uno degli altri manutengoli 
del sequestro Arrigo. 

— Vicino a Montomagglore fu rinvenuta la 
mula del signor Coniglio, ricco possidente, 
che rìtiensl sequestrato dai malfattori. 

R a v e n n a , 17 . — Nel vicino paese di San 
Alberto è crollato il tetto della chiesa parroc
chiale : fortunatamente la chiesa era vuota, 
quindi nessuna disgrazia umana. 

Sr onaea delU 

CRONACA DELLA PROVIIÌCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a m p o s a m p i e r o , 18. -~ (A. S.) Staina-
ui ebbero luogo nella frazione di Fratto 1 fu
nerali del compianto Sindaco, sig. Luigi Cec-
cato. 

Essi riuscirono in tutto 0 per tutto impo
nenti, e furono fatti a speso del Municipio. 
Tutti i comuni del Distrotto furono rappre
sentati; nonché le Società ed 1 Consorzi a cui 
l'estinto avea appartenuto, e per cui aveva 
prestato 1' opera sua. 

Vi intervennero poi molti doi suoi amici vi
cini 0 lontani; accorsero tutti i suoi ammini
strati, giovani 0 vecchi, di qualsiasi condizione; 
e .sul volto di ognuno si leggeva l'intorno af
fanno. 

Fu proprio una dimostrazione popolare d'af
fetto e di stima che dimostrò chiaramente, an
co una volta, quanto il Ceccato ora amato, 0 
quanto grande è stato il dolore per la sua di
partita. 

Con mano tremante 0 col cuore commosso 
dissero beilo parole d' occasiono i sigg. conte 
Custoza, cav. Pernzzolo, 0 il segretario Burlìni 
Giovanni ; e tutti e tre non fecero che enu
merare ad una ad una le belle doti di cui an
dava adorno il caro defunto come padre, co
me cittadino, o come Sindaco. 

Hanno preso parte alla mesta cerimoiila 
tutti i docenti del Comune ed i rispettivi a-
lunni. 

Ho ammirato anche una bellissima ghir
landa, tanto per la fattura, quanto per lo pro
porzioni; essa fu donata dal Municipio, e ven
ne eseguita con rara maestria dal sIg. Tren-
tìn Giuseppe, distinto giardiniere dai sig. Wol-
lomborg ; la sua fama di valente fiorista è or-
mal nota ovunque, ed ogni encomio in pro
posito sarebbe superfluo. 

Il feretro fu sempro preceduto da questa 
Banda cittadina, diretta dal bravo dilettante 
sig. Piacentini Luigi. 

Tale dimostrazione d'affatto spontanea e ge
neralo torni di conforto alla sposa desolata, 
ed ai figli iiiconsolabìli, ai quali, se seguiranno 
le orme di un tanto padre, non verrà loro 
mai meno 1' appoggio morale e materiale dei 
buoni. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
•—&SV&'— 

B O L L E T T I N O 
d e l l a Conoref laz ione di CaritiV 

egno 
R o m a , 1 8 . — Notizie dall'Africa, recano 

ohe 11 sig. Sthevenson, giovano uillciale di ca
valleria, trovandosi all'Asmara, in un accesso 
di malinconia, si è suicidato. 

Pubbl iol i ia ino ben volent ie r i la se

guen te Comunicaz ione fattaci da t r e 

giorni , m a che non abbiamo potuto 

inser i re p r ima . 
La Congregazione di Carità é venuta nella 

determinazione di pubblicare il Bollettino uf
ficiale dello deliberazioni proprie perchè; 

!• Tutti Siene informati sempre di quanto 
essa fa. 

2. Sieno esatte le notizie sul di essa ope
rato. 

3. Sìa meglio conosciuta la vastità della 
sua azione. 

i. Siano noti i sacrifìci, le difUcoltà, ì 
pericoli cho dove superare. 

.5. Siano comunicato notizie ' riguardanti 
la beneficenza in genero delia nostra 0 dì al
tra Città. 

Essa confida che il pubblico vorrà tener 
benevolo conto della buona intenzione 0 crede 
intanto suo precipuo dovere porgerò ai gior
nali Comune 0 Veneto sentiti ringraziamenti 
per aver generosamente aderito ad accogliere 
nello loro colonne la pubblicazione del Bol
lettino. 

La nuova legge sulle Opere Pie impone alle 
Oongregazioiii di Carità ufflci ed obblighi di 
gran lunga superiori a quelli cho dalla cessata 
erano stabiliti. Tali ufllci e tali obblighi ren
dono più dìfllcìlo il compito dogli amministra
tori, ma nosiuna difllcoità è più grave di 
quella del riparlo dei soccorsi. 

Neil' intento dì procedervi colla maggiore 
diligenza la Congregazione di Padova ha repu
tato opportuno aggregarsi quanti più volonte
rosi sieno disposti aiutarla e sotto il nome di 
VìsUatort aasvi conta ormai C4 persone scelte 

In tutte le classi e cioè 36 uomini e 28 donna. 
Come lo indica il nomei Visitatori hanaoin ' 
carico di visitare I poveri, - conoscerne i bi
sogni, - indicarne i rimedi, proporre la qua
lità e quantità dei soccorso, dar loro consìgli 
0 conforti. 

L'Istituzione doi A'isitatori è appena sorta, 
ma dà tuttavia buoni risultati, ed è a lusin
garsi li possa dare migliori in progresso quando 
se ne aumenterà il numero e la pratica ren
derà più facile la conoscenza dei bisogni 0 dei 
rimedi. 

Le istanze di sussidio pervenute dal 1 Gen
naio di questo anno a tutto Marzo sommano 
a 1794. 

11 maggior numero di esse venne prodotto 
sulla nne del Marzo allo scopo di sussidio di 
fitto. 

Da pochi anni la Congregazione, ritenendo 
di provvedere ad uno dei più urgenti bisogni 
accoglieva le domando di fitto ed accordava 
a tale titolo sussidi in misura più elevata del
l'ordinario. No derivò che inoltis.simi, attratti 
dalla speranza dì un generoso provvedimento, 
nelle epoche consuetudinarie della scadenza 
dei (Itti, facevano ad essa ricorso, e la pra
tica rese convinti gli amministratori che noi 
più dei casi non .sempre il bisogno no era 
r incentivo. Il sussidio di fìtto, per garanzia 
che profìtti allo scopo di provvedere il povero 
di alloggio, è sempre pagato nelle mani del 
locatore, ma tale procauziono che pareva do
vesse rendere tranquilli sull' impiego e sul-
l'efllcacia del sussidio, riusci all' effetto con
traria. Ne derivarono abusi di ogni genere, 
ai quali occorreva por argine. Poveri che no
toriamente pagavano il Atto a mese 0 a set
timana trovavano nella troppa condiscen
denza del locatore persino il modo di farsi 
sloggiare anche medianto atti giudiziari alle 
epoche dell'Ottobre e dell'Aprile, e la Con
gregazione tratta di conseguenza in errore 
pagava il sussidio di fitto nelle mani del lo
catore, che non avendo crediti verso l'inqui
lino consegnava allo stesso quanto dalia me
desima avea ricevuto a danno di .altri poveri 
più bisognosi ai quali la scarsità dei mezzi 
non consentiva dì provvedere 0 lo consentiva 
solo in misura inferiore. 

Consta di altri consimili soccorsi impiegati 
in banchetti 0 in altri divertimenti. 

Ne è a dirsi che questo derivi da mancanza 
di occulatezza 0 di prudenza. Ma ohi potrebbe 
rifiutare un provvedimento quando una fami
glia povera ricorre e produce l'atto dì sfratto? 
Ohi potrebbe rifiutarlo quando le informazioni 
attinte a più fonti suonano concordi perchè 
il sussidio sia dato? 

La domanda dì sussidio dì fìtto era dive
nuta una domanda sistematica ; fosso 0 non 
tosse il bisogno centinaia o continaia di fami
glie-ad ogni .semestre producevano invariabil
mente la loro istanza per l'aflltto. 

Vi saranno in Aprile 0 in Ottobre poveri 
cui abbisognerà rivolgere un soccorso per 
fitto? e lo avranno; ma che di un tale titolo 
si creasse una ragione senza necessità, questo 
urgeva fosse tolto e fu tolto. 

In questo primo Bollettino noi diamo il 
riassunto dei sussìdi erogati nei tre mesi di 
Gennaio, Febbraio e Marzo eoi fondi della 
Congregazione e su quelli delle Opero Pie 
amministrate, ma nei successivi che pubbli
cheremo ogni mese od anche ogni quindicina, 
a seconda della materia daremo il conto delle 
istanze pervenute nei periodo contemplato in-
ilicando sempre quante di esse avranno otte
nuto esaudimento e quante no. 

Sussidi erogati 
sul l'ondo delta Congregazione di Carità 

ORDINARI (e cioè comteinplati dal bilancio); 
Mensili ; 

N. 99 poveri della città 
sussidi . . . . N. 291 L. 1939.— 

» 103 poveri del Snbur. 
sussidi . . . . » 300 » 1961).— 

» 18 poveri fanciulli 
sussidi . . . . » SI » 473,50 

Totale N. 642 L. 4378.50 
Transitori a poveri del Comune: 

in danaro. . ' . . . . N. 194 L. 1056.35 
in buoni delle Cucine e-

conomiohe. . . » 3(i0 » 1832.50 
in lotti, bianch., coperte » 14 » 224.14 

di Città con offerto e le
gati divorai . . 

del Duomo con idom. . 
di S. Giustina con idem 
dei Servi Con idom . . 
di S. Sofia con idom. . 
dello fraz. suburbano. . 

> 39 » 184.10 
> 19 » 107.24 
> 1 » 5 . -
> 28 » 13.Ì. 
> 14 » 7 6 . -

12 6 8 . -

Totale N. 669 L. 2134.33 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto 

terzi - da rimborsarsi); 
A poveri : 

N. 12 diversi, percento 
Comune sussidi. N. 36 L. 391.50 

» 4 di Città, percento 
di privati sussidi » 11 » HI.— 

» 4 mancanti del do-
micìliodi soccorso 
(sussidi d'urgenza 
a carico di Con
gregazioni varie) » 4 » 47.40 

Totale N. 568 L. 3119,99 
PER FONDAZIONE (0 cioè dipendenti dalle 

tavole); 
Transitori a poveri : 

di Santa Giustina per dì-
spos. Graraignan N. 12 L, 82.— 

dì Aitìchìero per disposì-
ziono Medun . . » 8 » 47.— 

Totale N. 20 L, 129.— 
STARORDINARI (e cioè por offerte vincolate 

a scopi determinati) ; 
A poveri : 

N. 15 dannegg. da ma
lattie contaggiose 
con olT. Muiiioip. N. 44 L. 411.— 

» 6 incurabili a domi
cìlio (con offerta 
del bar. Treves) » 13 » 429.99 

» 110 di Città (con of
ferta della fami
glia bar. Troves) » 297 » 499.50 

» 09 di Città (con of
ferta della fami, 
glia co.Oorìnaldi) » 202 » 218.50 

Totale N. 51 L. 549.90 

Riassunto 
Sussidi ordinari. 

M e n s i l i . . . . N. 642 L. 4878.50 
Transitori. . . » !j68 » 3112.99 

Totale N. 1210 L. 7491.49 
Sussidi per fondazione » 20 » 129.— 

» straordinari » 669 » 2134,33 
Anticipazioni. . . . » 51 » 649.90 

Totale sussidi erogati a 
tutto Marzo . . N. 1950 L. 10304.72 

Sussidi erogati 
su fondo delle opere pie amministrate 
Sussidi mensili : 

N. 61 poveri informi e 
vergognosi . . N. 169 L. 1474.— 

» 7 poveri incurabili. » 20 s> 474.95 
Sussidi transitori a po

veri di varie par
rocchie. . . . » 38 » 247.— 

Sussidi dotali a N. 19 
donzelle marit. . » 19 » 2279.29 

Sussidi per arti, ad un 
povero artigiano » 1 » 155.73 

Totale N. 247 L. 
Padova, li 15 Aprite 1892. 

4630.97 

B o n g h i a P a d o v a . 
Poche righe d'un carattere minutissimo ma 

chiaro, scritte in un mezzo foglietto, annun
ciavano r altra sera al prof. Polacco, presi
dente della «Dante Allighieri, l'arrivo dell'on. 
Bonghi. 

Fino dall' anno scorso egli aveva promesso 
una conferenza per la quale non trovò mai il 
tempo di venire a Padova. Una rapidissima gita 
a Oonegliano gliene porge ora l'occhione. Oggi 
egli è a Verona, no riparte stasera per arri
vare domattina a Conoglìano ; circa le 4 pom. 
egli sarà a Padova. 

Tra una fermata e l'altra egli penserà alla 
sua conferenza Dante e l'Italia presente. Né 
por lui sarà gran fatica questo coordinamento, 
per lui che di conferenze ha in capo una mi
niera inesauribile. Non in Italia, s'intonde, 
ma fuori, all'estero, si arriva a dire cho Bon
ghi sìa la mente più elevata, lo scienziato più 
eminente d'Italia. Noi non vorremo giudicarlo 
per non arrogarci autorità che non ci com
pete; ma è certo che lettere, scienze, politica 
ed amministrazione la sua monte abbraccia 
con eguale compotenza tutti questi argomenti 
con quella profondità di concetti che fanno di 
luì uno doi più ascoltati oratori della Camera 
italiana. 

L'on. Bonghi, lavoratoro infaticibilo 0 po
lemista battagliero, è piccolo di statura con 
grosse spalle e corporatura molto sviluppata, 
ha degli occhi da inquisitore ed il viso un po' 
arcigno che s'inquadra in una barba un po' 
corta tagliata alla Francesco Giuseppe. 

Inesauribile di aneddoti, dei quali ha una 
influita raccolta costituita da lui ste.sso nei 
continui contatti con personaggi iilustri della 
politica 0 della scienza, riesce oratore giisto-
si.ssimo - anello per ohi della scienza non sia 
seguace fedelissimo. 

Una conferenza-Bonghi e sempre un avve
nimento in una città che sì rispetta - e Pa
dova è una città rispettabile. 

La conferenza è alle ore 8 1|2 alla Gran 
Guardia ; gli abbonati vi hanno libero l ' in
gresso coma alle conferenze dì programma. 

* * 
Collegio Zitel le Gaspa r in i . 
Ieri, al tocco, abbiamo assistito alla festa 

scolastica di questo Collegio por la distribu
zione doi premi 0 ne siamo rimasti gradita-
nioiito impressionati. 

La fama così bene stabilita di questo antico 
Collegio ci dispensa dal diffonderci per lodarne 
l'indirizzo e por proclamarne gli ottimi effetti 
noli' istruzione come nell'oducazioiie delle fan
ciulle. 

Le cure affettuose, materne dell'ottima di-
rottrice, signora Panighetti, e quello di tutto 
le signore istitutrici e dogi' insegnanti sono la 
migliore garanzia non solo doi presente, ma 
doli' avvenire. 

La sala dolio premiazioni ora gremita di 
pubblico, per la massima parte composto di 
signore. 

Al banco d'onore sedevano le rappresentan
ze, fra lo quali abbiamo notato il conte Gino 
Cittadella Vigodarzere quale presidente del Con
siglio Direttivo del Gollegio. Vi orano : la sig. 
contessa Luisa Cittadella Vigodarzere quale 
patronessa, il cons. cav. Piras Lecca in rap

presentanza del Prefetto e Presidente della pre
miazione, il R.o Provveditore agli studi cav. 
Amato, od altri dal Consìglio. 

Il conto Gino inaugurò la festa con accon
cio parole, congratulandosi dei progrossi del
l' Istituto e traendone ottimi auspici por l'av
venire. 

Quindi sì svolse un programma della pìccola 
Accademia, com'era scrìtto noi cartelli dispen
sati a mano, per coronare con un lieto trat-
tonimonto la solennità della premiazione. 

Il programma, inaugurato colla marcia rea
le, offriva saggi, che furono poi eseguiti di
stintamente, di musica por canto (cori) e per 
istrumentazìono, non cho di declamazione, fra 
gli applausi dogli astanti soddisfattissimi del- ' 
l'ottima Lstruziono impartita dai Collegio. 

Nel frattempo vennero visitate le sale adia
centi coi lavori che rimarranno esposti, come 
ieri abbiamo annunciato, per 8 giorni. 

Eseguita la distribuzione dei premi, la festa 
venne chiusa con parole interessantissime del 
cav. Piras-Lecca, il quale portò alto 1' onoro 
dell' Istituto Zitelle Gasparini, cho gode fama 
moritatissìma nella nostra città e nelle più lon
tano Provincie. 

Assoc iaz ione P a d o v a n a p e r gli Ospi
zi m a r i n i . 

Venne pubbiicato il resoconto morale e conto 
consuntivo di questa Associazione per 1' anno 
1891. 

Il resoconto letto dal presidente dimostrò 
progressi fatti da questo benemerito ed uma
nitario sodalizio. 

Ricordò il nome di Domenico Cappellato-
Pedrocchì che lasciò il cospicuo legato di Li-
!e 10,000 annunciò con dispiacere ohe il con 
le Giusti nella sua qualità di Sindaco divenne 
incompatibile, e ricordò con parole di sincero 
rimpianto il cav. dott. Giovanni Berselli ohe 
tu benemerito ed attivo presidente della Com-
missione Sanitaria fin dalla fondazione della 
Società. 

Alla relazione sono annessi alcuni quadri il-
luatrativi. 

Ecco lo stato patrimoniale della Società che 
rileviamo dalla relazione doi revisori dei conti 
e che non potrebbe essere più lieto : 
N, 2 Certiflcati nominativi di 

Rendita Italiana 5 Oio va
lore nominale L. 24,300.^ 

Cartelle depositate alla Cassa 
Risparmio » 6,800.— 

Rimanenza attiva » 546.90 

Totale L. 31,646.90 
4 ' » 

Socìets'i d* Ig iene . 
Abbiamo soft' occhio una pubblicazione sul 

Latto compilata dalla Presidenza della nostra 
Società d'Igiene. 

Il lavoro che viene distribuito gratis tratta 
della nece,ssità che il latto sia sano 0 puro 
specialmente per alimentare ì bambini e gli 
ammalati, dimostrando cho'ìnentro il latte sano 
e puro è di grande giovamento sia nei bam
bini come negli infermi, es.so invece può pro
durre gravi disturbi ed anche serie malattie 
ove non possegga queste due qualità. 

Da quindi tutti i suggerimenti necessari per 
poter avere la sicurezza che il latte posto in 
vendita sìa sano e puro, raccomandando una 
speciale ed accurata vigilanza che possa assi
curare che il latte è perfetto e genuino.! 

M a n o v r e di p o m p i e r i . 
Stamane allo 5 1|2 i pompieri a piedi spin

gendo alla corsa lo macchino si dirìgevano 
ver.so S. Francesco. Grande agitazione al Gallo 
fra ì mattinieri passanti . fuoco fuori Ponte-
corvo? - fuoco al Santo? 

Niente affatto - una semplice manovra. 
P i e n e . 
Piovo torrenziali in tutta la regione, sci

rocchi sulle alpi hanno fatto rimettere in 
guardia fiumi e canali. 

Piave, Monticano, 0 Livonza - nella Tre- • 
vìsana - inondarono lunghi tratti di territorio 
specialmente sotto Oderzo - però il Piave è 
già decresciuto e gli altri due si mostrano 
meno pericolosi. 

Brenta torbido e grosso, Bacchiglione al
tìssimo e da Vicenza non si segnalano dimi
nuzioni di livello. 

I canali della provincia ingrossano nuova
mente. 

Benef icenza . 
II benemerito 0 caritatevole VASON CARLO 

MARIO, con suo testamento ha lasciato L. 200 
(duecento), a favore degli Asili Infantili. 

La Commissione rìconoscontissima, pubblica 
questo atto generoso di carità, e manifesta al-
l'alliittissima famiglia le più sentito. 0 sincere 
condoglianze. 

— Il compianto Cario Vason, sempre pronto 
in vita ad alleviare le altrui misorie, volle 
anche morendo mostrare la squisitezza del
l'animo suo legando ai poveri la somma di 
L. 200. 

La rappresentanza di questi rìconoscontis
sima rendo omaggio alla memoria del bene
merito cittadino pubblicandone la pia disposi
zione 0 porge alia desolata famiglia sincere 
condoglianze. 



Fi inornl i . 
Stamane l'associaziono Negozianti G profes

sionisti si riunì in Piazza dei Signori per re
carsi, con bandiera, ai funerali del compianto 
Oarlo Vason, 

. % 
So le o o r a n d i n o . 
Stamane alle 6 1?2 il solo sfolgorante si co-

, perse improvvisamente e con poche grosso 
goccio di pioggia venne giù una grandinata 
fìtta Clio durò un minuto : una meteora. Poi 
il solo riapparve tosto. 

Invero s'incomincia male. 
Da ieri la temperatura 6 abbassata ed i so

prabiti di mezza stagione iorsera e stamane 
•erano loggerini. • 

E pensare ( he una volta, a pasqua, s'indos
savano i calzoni di Nankin I 

C o m u n i c a z i o n i utJicloso. 
Il Giornale di Udine del Iti oorr. pubblica 

in oronaca due notizie cittadino intitolate, una 
Grave ferimento, l'altra un Uom.o turpe; 
poi lo stesso giornale soggiunge: 

« Questa due notizie comparvero nella Patria 
del Friuli, colle frasi propriamento uf/lciali, 
-questa ultima ieri e la prima ier l'altro. 

Sogno dunque che al «reporter» della Pa
tria si usa la ingiustiHealMe parzialità di 
comunicare le notizie prima ohe agli altri 
<i reporter » della stampa cittadina. 

Noi protestiamo contro codesto parziale 
trattamento. Per qualche tempo l'ufllcio dei 
reali carabinieri comunicava lo notizie con
temporaneamente a tutti indistintamente i gior
nali cittadini. Poscia l'ufflcio, per ordine su
periore, si rifiutò di dare le notizie. 

Ora ricompariscono nella sola Patria prima 
degli altri giornali. 

Ripetiamo ohe questa è una ingiustifloaMle 
parzialità, perciò preghiamo l'egregio co
mandante dei reali carabinieri, che certa
mente non permette tali distinzioni, a voler 
compiacersi di ordinare un uguale tratta
mento a tutti i giornali od altrimenti levare 
il privilegio concesso alia Patria del Friuli. » 

Abbiamo riprodotto queste osservazioni per
chè quantunque tutto il mondo non sia Udine, 
qualche cosa di simile succede anche in altri 
luoghi; per esempio a Padova. 

*'. 
Poi ' u n pesce d ' a p r i l e . 
I nostri lettori si ricorderanno certamente 

di un processo ben strano originato da nn pe
sce d'aprile in cui figurava accusato di diffa
mazione ed ingiurio col mezzo della stampa il 
sig, Pietro Menegotti d'anni 83. 

II dibattimento era fissato al nostro Tribu
nale pel 23 p. p., ma all'udienza, in seguito 
ad un incidente sollovati dal difensore avv. 
Giorgio Bona, venne pronunciata sentenza con 
cui sì dichiarava la nullità dell'atto di cita
zione. 

Però questa venne riprodotta e la causa re
lativa dovea discutersi nel 20 corr. Ma ora 
veniamo informati che da qualche giorno il 
Menegotti è scomparso da Padova senza la
sciar traccia di sé ad alcuno, nemmeno alla 
famiglia, manifestando anzi in lettere tristi 
propositi ! 

Sarebbe addirittura enorme che uno scher
zo di cattivo genere avesse apportato funeste 

. conseguenze, ma confidiamo vivamente che 
sollecite notizie di questo povero vecchio tol
gano la di lui famiglia da un'ansia penosis
sima I 

E tutto per un pesce d'aprile! 
*'. 

l ,a leva del 1 8 7 2 . 
La Gazzetta U/ftoiale pubblica la leggo per 

cui gli inscritti della leva sulla classe dei nati 
del 1872 che saranno riconosciuti idonei alle 
armi e non abbiano diritto alla assegnazione 
alla terza categoria, saranno tutti arruolati 
nella prima categoria. 

. ' . 
Fac i l i t az ion i (er i 'oviar ie . 
In occasione delle feste che avranno luogo 

a Ferrara dal 18 al 25 del corrente mese per 
il V. centenario della fondazione di quella 
Università, i biglietti d'andata ritoi'no per 
detta città, distribuiti nel periodo dal 17 al 25 
and. dalle stazioni a tal vendita normalmente 
abilitato, saranno valevoli per effettuare il 
viaggio di ritorno fino al successivo giorno 26. 

» 
B a m b i n a a n n e g a t a . 
A Galliera Veneta la bambina Busato 

Maria, d'anni 2 i|2 accostatasi ad un fosso 
vi cadde dentro. 

Poco dopo ì genitori non vedendo più lu 
loro bambina ne andarono in cerca e giunti 
al fosso la trovarono miseramente anne
gata. 

Poll i r u b a t i . 
A Piove di Sacco, Boara Pisani, Ponte-

longo i solili ignoti rubarono dei polli pel 
complessivo valore di L. 5i. 

Incend io . 
A Ponte S. Nicolò verso sera sì raanil'e-

sto fuoco al lìenile di IVlichieli Giacomo. 
Accorsi i vicini l'incendio fu subito spento, 

sicché il danno venne limitato a lire 3oo, 
per guasti al fabbricato ed attrezzi rurali 
brucmti. 

Il Michieli era assicurato. La causa del
l'incendio fu accidentale. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Stasera vi sarà l'addio del bravo Bovio ; 

domani debutto di nuovi artisti. 
La Sig. Ines Cagliari fu riconfermata 

per espresso desiderio,degli aMteès di que
sto gajo ritrovo. 

F u n e r a l i . 
Questa mattina alle ore g \\2 ebbero 

luogo i funerali di 
Ca r lo M a r i o Vason 

La Società degli ,\rtigiani Negozianti e 
Professionisti era rappresentata da nume
rosi soci con bandiera, era presente pure 
una rappresentanza dell'associazione volon
tari 48-4g. 

Fra le numerose corone, abbiamo di
stinto quella del Sen. Stefano Broda, della 
Camera di Commercio, della Società Ve
neta e della moglie. 

Numeroso clero e un'inlìnità di amici e 
conoscenti seguivano il feretro. 

Di torcìe ne abbiamo contate circa 200 
per fila. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

« R a b a g a s » 
Ieri sera OISSAKE ROSSI ci ha dato uno dei 

suoi cavalli di battaglia; e lo è veramente per
chè Rossi nell'interpretazione di quel perso
naggio così vero, Rabagas, e così bene trat
teggiato dall'autore, non ha rivali. 

A Padova il Rabagas fu dato altre volte, ma 
ieri sera il pubblico vi si divertì come fosse ad 
una primizia. L'esecuzione accuratissima, e a 
volte viva, molto brillante nei suoi comici in
cidenti, ha indubbiamente contribuito ad assi
curare il successo. 

A parte il protagonista, Giovu MASSIMO, 
tutti gli altri Dei e Deità femminili vi hanno 
contribuito per la loro parte. Benissimo il Ro-
saspina, il Principe, la Mezzanotte, una ve
dovella piena di dignità, ma nello stesso tempo 
finissima nelle suo astuzie, nella sua inframmet
tenza provvidenziale per l'adorabile principessa, 
la sig.a BaRGONzio. 

Assai bene gli ufllziali signori ZAMPIEW 0 
BIANCHINI.'- Questa sera la novità preannun
ziata: Le Roseno, di CAMILLO ANTONA-TRA-
VERSi. Sul pregio di questo lavoro, malgrado 
il tema molto arrischiato, si è già pronunziato 
assai favurevolraento il 'pubblico dei primari 
teatri d'Italia. La commedia è un audace stu
dio dal vero, e si svolgo in un'ambiente di 
orizzontati di alto bordo. Questo basta per 
capire che non è per tutti, bencliè il dialogo 
e la frase non trascendano il limiteidella con
venienza. Fino ad un certo punto lo sciogli
mento è morale. 

Ne giudicheremo stasera. f. b. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Folla iersera allo spettacolo della Compagnia 
Amato 0 tutti i palchi e posti occupati. 

Per stasera si annunciano altre novità fra 
le quali il debutto di Paolo Caccetta - un uomo 
d'una forza straordinaria soprannominato it 
Sansone della Sicilia. 

Alle prove si sono visti prodìgi. 

Ci scrivono da Torino, 16 ; 
La compagnia Novelli e Leigheb ha lasciato 

le sceno dell'Alfieri, dopo una serio fortuna
tissima di rappresentazioni, che oltreché uno 
splendido attestato della simpatia torinese pei 
due valorosi artisti, dimosirarono pure tanti 
trionfi della cassetta, trionfi meritati. Negli 
ultimi giorni il Novelli diede «Anitra selva
tica» dell'Ibsen, giudicata un profondo lavoro 
filosofico, in cui l'ingegno ed il grande pen
siero umanitario del norvegese si esplicano 
potentemente anche attraverso a piccole ne
bulosità, paradossi e difetti che non reggonsi 
più se uno studia addentro la verità della 
tesi presentata ed il vivo, potente sentimento 
artistico. L'esito fu lieto, benché un po' con
trastato. 

Poi la commedia del Pozza «Antonio Vari» 
cadde, sotto la poco indulgenle,o meglio, non 
molto giusta manifestazione d'ostilità del pub
blico dell'Alfieri, che, non a torto si disse es
sere un po' abituato alle pochades e quindi 
restìo a giudicare un lavoro serio e noi tempo 
stesso veramente artistico, ancorché difettoso 
in qualche sua parte. 

Piacque invece il lavoro del Pulci - Boria 
intitolato « I Lantieri », commedia piena di 
scene a sensation, di circostanze impressio
nanti, come un capitolo di un romanzo di 
Montepin, priva di originalità, ma che dimo
stra però nel marchese Pulci Boria un inge
gno, ad una felice inclinaziono all'arte dram
matica e fa sperare in lui altri lavori più 0-
riginali, e noi quali l'arte abbia maggiormen
te a rallegrarsi. 

Però gli applausi prodigati al Pulci furono 
ben meritati ed egli può andarne lieto. 

L" Impresa dell'Alfieri scritturò nuovamente 
il Novelli e Leigheb per la quaresima i8!)3. 
Ed ha fatto benone ! Pi/ci. 

E l e o n o r a D u s e 
La Gazzetta di Venezia contiene quanto 

seguo : 
«Eleonora Duse l'artista alfascinaute, fine, 

intellettuale sta per lasciare !o scene. 
Stanca indebolita dalle continue lotte, af

franta dal surmenage intellectuel al quale 
era obbligata sente il bisogno di vivere in pace 
tranquilla. 

La simpatica attrice verrà a stabilirsi a Ve
nezia, la città che le è tanto cara, ove tanti 
ricordi la legano, ove visse gli ultimi anni suo 
padre. 

Essa probabilinento andrà ad abitare uo 
grazioso od elegante quartierino di un palazzo 
a Santa Marina. 

È con vero dispiacerò che diamo questa 
notizia, e saremmo contenti se ci giungesse 
una smentita; ma pur troppo, l 'arto dram
matica perde la più intelligente, la più vera 
dello suo cultrici, ed il pubblico l'artista che 
lo dominava, che lo faceva fremere, che lo 
trascinava all'entusiasmo. 

Noi speriamo che Eleonora Duse dopo es
sersi rimessa in salute, possa e voglia tornare 
sulle scene; intanto le diamoli benvenuto ne'la 
nostra città che è pure quasi la sua. » 

Ai voti della Gazzetta uniamo anche i no
stri cordialissimi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Oggi (19) la compa
gnia drammatica diretta dal comm. CESARE 
ROSSI esporrà : 

LE RO SE N 0 
oro 8 1|2. 
T e a t r o Gar iba ld i . - Questa sera la ce

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO' 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 1 ri-
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con

certo. 

S C I AÌ i A DA 
Biibitìi noi latino il uno pyùniero, 
M iifr(irm.i in tcdusco il mio secondo. 
In tutto 11 mondo troverid V intero. 

Spiegazione deità Sciarada freoedente 
ARMA-DIO 

T E L E G H A M M I DJ^LLE B O R S E 

Padova, 19 aprile isss. 
R o m a 1« P a r i g i 8 

JRoutlita contanti —, - .Rendita it. 8 «jO !17,G2 
UonJila por lino i)2,;;0 Idem ;Ì OJO porp. »6,S0 
Bauo;i Generalo It 11 ,U0 Idem 5 \\i 0(0 108,72 
Croiìito inoliilìarc ìnK, - Idem ital. 5 OiO 88,98 
Azioni S. Acf[u;i Pia 1062, - Cambio E. 'Londra 25,tll 
Azioni S Immobiliare 107,— Consolidati ing!. —,— Parigi ;v IS mesi ,—• Obblig. Lombardo 303,80 
Londra a 3 mesi ^ —, - Cambio Italia 8 1|S 

M ì l J i u o 18 Rendita tnrca 19,Ti 
Rendita ù. contaoti «2,40 Banca di Parigi 6i1,B0 

> lino 92,4!), Tunisine nuove 300, 
Azioni Mcditorr. '*87,— Egiziano C'OiO 401,87 
Lanificio Roasì lOliii,— Rendita unglioreso 03,03 
Cotonificio Cantoni 316,— Rendita spagnnola ì)8 l|S 
Navigiiziono gouiìralc 295,— Banca sconto l'arig lOU,-

Banca Ottomana, 8M,06 
Credito Fondiario 118i,— 

SooÌGti\ Veneta -'H, • Ai!ioni Suez 27G3,-
Obblig. niorid. aoa,ìiO Azioni Panama —,— B nnovo 3 GjO 287,30 Lotti tnrobi 72,87 
Erancia a vista 103,87 Ferrovie nioridionali flOI!,7B 

Prestito russo 7Ì) 3|4 
Berlino a vista 127,90 Prestito portoghese se 3li 

Veiiezia 18 V i e n n a I» 
Rendita italiana Wt^Mì Rond, in earta U,il> 
Azioni Banca Voiiota 23d,— 0 in argento 04,73 

s Soòictii Veneta —,— » m oro 111,10 
B Got. VcnoK. "ìU,— B senza imp. 103,— 

Azioni della Banca 9 8 1 , -
Eu'oi i /o 18 i Stab. di ere . 310, -

Rondila italiana !)'2,!)'2 Londra 110,43 
Zecchini imp. 

» Fpitncia 103,75 Napoleoni d'oro 9,48 
Azioni F. M. oaiì,— i ì c r i ino 18 

„ Mobil. a74,ìiO Mobiliare 108,50 
X o i ' i i i o 18 Anstriacho 123,00 

Lombarde 48,10 
j lino 92,47 Rendita italiana 89,10 

Azioni Fcrr. McJit. 48fi,Iil) L o n d r a 18 
1. h Mer. (i26,tiO Inglese —,—-Credito Mobiliare .17'ì KO Italiano —>-~ Banca Nazionale liì8i), 

Banca dì Torino 3(I'J,— 

LiA. " V A .FtlEiTÀ-
L a r i so luz ione m o r t a l e d ' u n a pr igio

n i e r a . — Teleural'ano ila Berlino che la si-
}j;nurina Wabnitz, socialista, arrestata a Fran-
cofni'ttì pei- non aver risposto alla intimazione 
(li comparire tilnnanzi al tribunale, diciiiarò 
che essa si lascerit morire rii fame in prigione. 

La Wabnitz, anche alcuni anni fa, quando 
venne arrestata per motivi politici, restò otto 
giorni senza mangiari'. 

Il medico del carcere ha assicurato che essa 
morrà so min verrà lasciata in libertà. 

• • 
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RODOLFO MARTIRE | 
V i a M u n i e i p i o N. '.i, H e 4 

mmmi l i i s f i ì F i PELLICCERIE ] 
CON P R O P R I A FABBRICA 

• avverte la sua numerosa clientela die avendo fatto forti acquisti dalle prim,arie Case ; 
Estere e Nazionali in Art icol i ili a i t a novìtiV pe r Modis te e S a r t e , si trova in 

• grado di praticare prezzi di tutta convenienza. ; 

IXiduzione Cappel l i u l t i m a m o d a con p res s ione a nii iccii ina 

tf A s s o r t i m e n t o Mante l l i p e r S i g n o r a in StolJa L a n a e S e t a "Cj 
con rlOQVtmeato di commlBaioal sopni misura 

SI CONSERVANO PELLICCIERIE DAL TARLO = = i ^ = 

• • • • • • • • • ' » • • • • « • • • * * * « * • < * • * * • • • • * • • • • * * * * * * * * * * * * * * * * • • • ' * * * * * * * * * 

erano s ta te ancora s c a m b i a t e : forse lo 

Con t inuano notizie r a t t r i s t a n t i sullo 
s ta to di sa lu te del gene ra l e Be r t e l e -
Viale . 

Anche quelle del genera le Cialdini 
non sono buone . 

Nostre informazioni 
Non abljiamo raccol ta la voce di 

qualche g iorna le circa una g r a n d e 
operazione finanziaria che si s ta cer
cando pe r far fronte al d isavanzo 92-
1)3, e per provvedere ai liisogni s t ra 
ord inar i del bilancio della gue r r a . 

Nelle a t tua l i condizioni del meroa lo 
la cosa ci sembra molto improbabi le , 
né le urge-.ize sono così s t r ingen t i da 
es igere operazioni che non si po
t rebbero fare se non a pa t t i mol to 
onerosi. 

. . • '• 
Pino a ieri sera le ratifiche del 

trattato commerciale itale-svizzero non 

3 P S i . a c * - f e l « 5 0 l E i . i : - i 

L a crisi 
ROMA, 19, ore 8 a, 

(F.) Mancano ancora notizie positive sullo 
scioglimento della crisi i^diffldate di tutto 
quelle ohe spacciano i giornali circa i nuovi 
titolari ohe farebbero parte del gabinetto. 

Una v is i ta 
ROMA, 19, ore 9 a. 

(F.) Qualche giornale attribuisco alla vi
sita della gi'anrtuohessa Maria Antonietta di 
Toscana in Valicano lo scopo di rassicu
rare il Pontefice sulle disposiaioni a suo 
favore di Francesco Giuseppe e della Coi'to 
austriaca. 

Mettete anche questa notizia noi novero 
delle fantasie primaverili. 

P e l l e g r i n a g g i o 
ROMA, 49, ore 10.20 a. 

(F.) Si-annunzia prossimo Tarrìvo di al
cuni vescovi del Belgio e di altri prelati 
per gU opportuni concerti riguardo al pel
legrinaggio, ohe si effettuerà nell'anno cor
rente. 

A n c o r a l a cr is i 
ROMA, l a , ore 11 a. 

(G) Solo stasera o forse domani si saprà 
qualche cosa di positivo sullo soioglimonlo 
della orisi. 

La oronaca si riduce al rifiuto di Branca 
di passare allo finanze, e alla rottura dello 
trattative con Grimaldi. 

Il « Popolo Romano » non crede che De 
Zei'bi debba partecipare al rimpasto. 

Pochi deputati si recai'ono da Budini per 
chiedei'e la testa (?) di Luzzalti: se fosse 
voi'o bisogna dire che né anche i più bei 
tempi dello spagnolismo ricordano alcun 
che di simile. 

11 « Messaggero > mettendo i punti sugli i 
alla notizia telegrafatavi scrive che si spe-
l'ava che la chiamata di Giolitti bastasse 
a determinare il distacco di Nicotera. 

Ad A l b a n o 
ROMA, 19, oro 11.20 a 

(G) Continuano le dimostrazioni ad Al-
bmo : si fecero molti arresti ; alcuni degli 
arrestati vennuto poi rilasciati : diecisette 
furono deliriti all'autorità giudiziaria. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SO Aprile 1891 
A mezzodì ve ro di Padova 

Touipo medio di Padova ore II m. 58 s. 45 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 12 

Osse rvaz ion i meteorolofliolie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e (!i 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IS aprile Ore Oro Ore 
9 aat. 3pom. 9pom. 

755.0 755.5 763.7 

9pom. 

755.0 
-t-10.8 -I-U.6 -F9'.3 

0.8 0.4 7.2 
70 52 83 

NNW ESE NNE 

3 25 16 
3i4cop eoport 3l4cop 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensioue del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Ilirezione del vento . 
Velocitàchil, orar, del 

vento 
Stato del cielo . , 

Dalle 0 aut. del 18 alle 9 ant. dol 19 
Teròporatura massima = + L'i.8 

' » minima = f 8.1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 antim. alle 9 pom. del 18 mill. 0,3 
dalle 9 pom. del 18 alio 9 ant. del 19 mill. 1,4 

F. BEMIIAMB Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gar. responsabile. 

UNA BUONA ISPIRAZIONE 
p u ò frut tare , 

MEZZO MILIONE 
W Basta esaminare il piano "CJ DELLA GRANDE 

LA 

LOTTERIA NAZIONALE 
B I P A L E R M O 

pei" porsuadorsi oho ò somplioomcnto vero 
Tutu 1 bIgtìoUi concorrono allo Estrazioni col solo 

numero pcogrossivo Eonza serio o categorÌA, la clasouua 
Estraiioiio possono consoguire pift vinoito o ai possono 
Eaoilmonto rivendere ricavandono un prezKo saporìorB. 

Un N u m e r o v ince s i c u r a m e n t e 

LIRE 200000 
p u ò v i n c e r n e 

300,000 - 400,000 e più di 500,000 

PRESSO 

ANCA NAZIONALE 
È d e p o s i t a t a l a s o m m a 

necessaria per gai'antire l'esatto e pun
tuale paganiciito in contanti senza alcuna 
ritenuta o deduzione (Ielle 307S0 vincite 
Lo C e n l i n a i a conip io le d i N u m e r i 

del costo di Lire Cento 
h a n n o v inc i t a flarantila 

e assicurato 11 oncorso a tutto le altro 
Viucito in modo elio oltre il premio garan
tito possono vincerò, da un minimo di Lire 
Cento, sino a più di 

MtZZO MiLiOm 
LA SEOONDA ESTRAZIONE 

tspt a v r à luogo i r r e v o c a b i l m e n t e ' e s 
II. 3D UOIiRKiNI 'E .'U-;si'; -

Le C e n t i n a i a comple to di N u m e r i 
elle l i anno v inc i t a g a r a n t i t a , e pocìii 
biglietti da ,0, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 0, 10, 100, sono ancora dispouìliili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car io Fe l ice , 10 , Genova 
e i«'(,'s.s'0 i ])rinoipa.ti Banc/iieri e Cambio-
oalute del Regno S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

ESTRATTO 
Con ordinanza di iei'i, questo Tribunale ci

vile penalo sulla istanza d] Piccoli Luigi, no-
soziantedi Mont>ignana, per ottenere una mo
ratoria di mesi sei ha ordinato ; 

La convejiziono dei creditori dol detto Pic
coli pel giorno 29 corrente ore I poni, nella 
apposita sala del Tribuna'o por ossero sentiti 
in ordine alla chiesta moratoria. 

Delegato il giudice signor Deola dott. Luig 
a presiedere la detta adunanza. 

Incaricati, il sottoscritto per la pubblicazione 
della detta ordinanza secondo il disposto dei-
articolo 912 Codice di commercio, facendola 
anche inserire nei giornali: Adriatico di Ve
nezia 0 Comune di Padova, o la Ditta ricor
rente, di portarla a notizia di tutti i suo 
creditori. 

Este, 17 Aprile 180S. 
BRUSEGANi Cancelliere 

L A D I T T A 

6 . C U Z Z E R I e G . 
si fa un dovere di partecipare alla propria 
numerosa clientela che l'esercizio di Piazza 
dello Erbe, attualmente noi locali ex Oirao-
gotto vorrà trasferito col 7 Aprile correnti 
nel vicino negozio N. 3G4 (drogheria ex Piazza) 
0 continuerà ivi lo stralcio merci di cui si 
rese deliberatario delle cessate Ditte G. B. Ci 
megotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

AV^VÎ SO 
P e r H 7 o t t o b r e i 8 9 2 si a l l l t ta ; un 

CHIUSURA di campi 8 circa sono ettari 3.08.4" 
di torrone aratorio, arborato, vitato con opto 
e prato, e sopraposta casa colonica con stali» 
por bovini, cantina, llenilo, foriui ed altro a-
diacenze in Comune censuario di Chiosanova 
con comoda strada di accesso vicinissima alla 
Città di Padova, fuori porta S. Gi(jvanni. 

Per informazioni o trattative rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio Rossi dott. Et
tore, Piazza Capitaniato N, 246. 
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Orari Ferroviari 
Piniova-Vcnezia 

direno 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 

misr.ii 6,25 » 
0 ,111 7,5» » 

J,44!> 
(liretui 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,40 » 
omri. 8, 1 » 
ancpl _10,20» 

Padova-Verona-Milano 

imn. 7,39 a.i:l0,20a, 
lir. <,),48 

ormi. 1,33 p. 
(lirot 4,41 
mis 7,52 
ice. 12,12 a 1,44 a 

cmii. 7,---̂  a. 
oriiH. 7,25 p. 
omn. 3,50 

FERNET-BRANCA 
SPECSALITÀ DEI P.BktffLtì BRANCA DI SVIlLANO 

Urevettnto, <lnl JBtiKlo doverla» 
/ SOLI CHE NE POSSEOaONO IL VERO E OENUINO PROCESSO 

_____„. tsantxaatxa^- — -

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle, Esposizioni Uftiversaìi di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Mplboiirne 1881, Sidney 1880, Brusselle ;i88o, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado aiV Esposizione di Lowira 1B88 

Uedafflie d'oro alle Esposizwni di Barcellona JWS e Partfft i889 
liti IKIlNET-ilHANCA è ili iiiTvcniro le ìndiucslìtim edè raccomanilLito pei ohi <;o(Ti(ì liiiliii iiiInttNlItnlì « 

vomì I ti su niiiifiirabile 0 soriircmloiiie n/.iorif; dovi'nljbc solo bjsliire a geiiuali/̂ uie V u'̂ o di iiucicj hcMindi, ed 
(.„rii i tit-lii f 1 bbe bene :KÌ esserne provvisla. 

I lì lo 11 [i le cojiiposio dì ingrrdÌGnii vegcliili si prunde mescoliilo co» raiqun, col sellz, col \ino 0 eoi cilTo — 
71 u |i ncipaie >;! è qtielia di corropf̂ ure l'innrm e In dcimlpiiza diI ventiiroio, ili «itiiiiohu- I' ippfUilo I.uiiita 

d)̂  il I I oimnnnieiilc aiitiriprvoso e si rai-nonìiiìidn alle piTSdiic. sfifr̂ vtlc a iiuol iiiilrssnc piiiddilo (Killo splpcn, 
di stnniiìco, caiioii.iri e nini di capo, t:;uisiiifi IJK caliive diiicsiioni 0 dpbolp?7>i — ftlolii uurdilili mniJiei 

itn iA„i„„ l'.itn (I..I liT'llf^KT-IU'AM'A 

n I tilt - , . 
Liti c u t , ! dii latito toiupo l'uso del FEUNKT-lìliANllA ad altri imini-i soliti a ,*mi<Iei 

1 i n u r 1 11 li ila tìpi'lili(iiili di celebrili! niediclie e da J(iip|HT8erilanze M.iiinipidi (3 I 01 pi Min di 

Vuiagiatope pev Padova e Provinciìi sig. LUIGI D E PUOSPKIU 
Prezzo Bottiglia grande LL 4 - ^ Piccola L. 2 

Esieere suU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

iiiiili iiiioiiiodt 

PadoTa-Bologna 

omo. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
acctìl. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mieto 5,55 » 
». 8,30» 

diretto 13,-25» 

jiPiiiiifiitDimif, 
3EncaLaBioi3LO 

Mestre-Udine 

rtiretto 5,15 1,. 
omti. 5,43 » 
Kiisto 7,59 » 
omn 11 ,6» 

: diretto 2,25 p. 
mi-ito 5,12» 

> 11, 3 9 » 

imn. 10,33» 

SONETTI 

~ iii-16 — 

Lire 3 
•1892 

t?' 

kizzodìMozzE 
.imbellire la Garnaélone. 

Slonselice-Leanfitio 
A a R i C O L T " 5 i 

BeUiiiio-MonlclX'Iliina 
"otiMi. 4.50 a. 
laisto 1.20 p. 
omn. (Ì.15 p. 

«.50 
3.49 
8,18 

a. 
P-

omn. 6.50 a 
omn. 1. 6 p 
ormi. H.18 p 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

11 nuovo concime antisettico, dello Cai'bonileniiia, privileyiato da 
Resjio Governo, libera le vcslre campagne da ogni insetto o parassita 
che"vi danneggia i raccolti. Questo pjodottc, derivato da estratti di ca-l 
(rame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
ccncimanti esl aniisettico potentissimo die si adatta a tutte le coltivazioni. ' 
Rimedio ritenuto infa:llibile come preventivo conlro l ' invasione della 
filossera, perciò si raccomanda agli agriccliqri intelligenti come cura
vo per ciualuncjue malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOKINO 
alla Ditta Vaiidetti e Falcit i ma Alfieri !i, a L. 16 al quintale; 2* marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano d u n q u e rap-
presentamie piazzisti. 

V. senza" 
L'l01"-ltQ t»-

Onde far nsplcndcrc il viso di affascinante t i * 
.ena, o per tiare olle mani, alle jpallc, eri a l i » 
kaccia splendore abbagliante, usate il Fior di-
Mazzo di Nozze, che impartc e comunica la deh-
•-iosa fragranza e delicate tinte del giglio 9 dd l j i 
'OS.l ì^ nn liquido igienico e intl 
àvaW a! mondo per preservare 
bellezza della gioventit. 

. SìventledatuttiiFarmacistlSaKlesiemiacipa 
Cimieri e P.atniccliieri. FaMiticain t.on<lra: 11 ift i lS . 
•ScoUiaramon Row, W-*'--. e a l'aòu'i • '•"•o"» ^o"^ 

SELVATICO 
Guida della Città di Padova 

Lire C. 
Vendibile pressoi- *,ipografla Saccnetto 

r » 

L EGUAGLIANZA i 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro ì danni Ì 

G R A N D I N E 
Autorizzata con 

Fondata nell' 
DecriHo 22 (liiliimio 

inno 1 8 7 5 
1883 lial R. Tribnnale r)i Milano 

Direz ione Generale e Sedo Soc ia le 
^MILA^O• Via S. Maria Fiilcnriiia N. 12 — MILANO 

Rupliriisenlunzc iv oi/'in Caj.oluuuo di. Provincia del Regno 

73.9r>((,''i38.()0 
l ,8«3,r>2«.37 

;45t>,(100,Ot> 
7(H),000.00 

Oapilali a.̂ .-iicurati 1 
Jiiuiiii [ifigati iiniicipaianii-iito 
Fonilo tli li.si-rta 111 soln conliinii ciicu . . . 
Premi relativi al l'ortal'o>dio il'all'ari in corso circa 

lìesiitltzione dì Premia agli Asskumti quìm^iieìimiU pei' ripiielo aDiinzi: i 

K e l 1886 stil i l i u t i l i d e l 1881 il 1 4 , 2 5 0 |0 ™ nei 1 8 8 8 , i u g n u t i l i dui 1882 il 9 , 3 3 fliO 
-- nel 1887 su|jli utili eoi 1883 11 13,5U — nel Ì888 .sû l̂i utili ilei 1884 
— I'8,52 0,0 — nel 188!) sufili utili nel 1885 il 10,7.> 0|0 nel IHOOsufli 
utili ilei 1888 il 5,05 (1,0 - e pel Uàiuo UVA, pure ned 1890, sul primo 
esercizio del ]88li il 9,b» 0|0. 

Dalla sna (ondazionc in iioi la Soirlelà KOTJAGLÌANZA pajjù sempre 
i danni inleijralniente ed in via anticipata, ri?na7ii:naoli; ancora, 
in solo utili, un' iinpoitanto riserva della tinaie il solo contante si eleva 
a L. 350,000 circa, crai un portafoglio il' all'ari in cor.so tli circa L 700,000. 

La Sociotii EGUiVGLiAKZA a prezzi modici irsKicura tutti i prodotti 
ricavabili dai l'ondi, compresa 1' uva. ed usa la massima correntezza nelle 
liquidazioni, accordainlo ah'Assìeuraio di l'arsi rappreseuttire ila un suo Inerito. 

Acciiriia agli Assicurati di cidedero ii paijamonto anticipato di qna-
luutino sonnna litinidata tosto tiuiio il.rischio iliil prodotto colpito, e 
di cliiedere acconti tosto ell'ottuaia la rilevazione di mi danno, come 
ilalle coiidisioni di Polizza. 

l'or tutti ipiesti vaiitatigi, ed nitri benollcj, l'ra i quali quello della resti
tuzione di una parte de! i^reniio agli Assicurati quinquennali per ilivideiido 
in proporzione degli avanzi otUiltuitiì daiìa Hdcioa't, por ìli massima pron
tezza nella rilevazione iWi danni, corrispoiule periettaiiiento agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Società ICGUAGLIANZA possiede numerosi Certilìcati di soddi-
stazione dei propri Assicurati che atipstauo i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro' (ondi alla niedesiina. 

EWUlLSItNE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FIGJIfO l̂ll'ilLIZlO. ' 
con GLICERINA ed IPOF'OSFÌTI 

di CALCE e SODA 
Tre Tolte più cSBcace tleiS'olio ili fegato sem-

pUce senza nessuno ilei stioi inconvenienti. 
S A P O R E © B À Q E V O L E 

FACILE DIGESTIONE 

ji»~»4' - i :2- i i : " i .c : i . fet . : i . " . i .c :» 
Snci.iì/à d'Axsicuraeioni mutua a quoto, fism contro i danni ittìV 
I N « ; E I M D I O , G R A N D I N E e MORTALITÀ del BESTIAME,, 
imloriziula ctal li. Governo, lyafandoai sullo siileriiUno esito olle-
'iriiln lo scoì-ao a^ino coli' aver paeiato, in v^a ai a^illciyazione, 

! tiiUì i suoi nvmcrosi sinistri al iuO ''\a — intende gnesVimno di 
altiii-ciiire mom/iormente la sfera delta sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in. codesta Città d'un intelli-
i/eìite lla/ipresentiinte, al qnate verrà corrisposto ima lauta prov-
vitiione e stipendio 'mensile, purché disponga di piccola emozione 
a garanzia del suo ojierato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

n Ministero delllnterno con sua decisione 16 raglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l ' emuls ione Scot t . 

Usisi solamento is genuisa EJHUIiSIOKfi SGOfT' 
^ preparata dai Cliimici SCOTT & BOWNB. 

«isw SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE am 

Urigersi per le assicuraiiimi m-l'AUO'VA, Piazza Pedrocctii N. 5H0 

tiiti sigiiori/ETar-^-telpLi I=l.;a--tti 
Uappresenti-iih ne/ ; 'LOHAGLIAINZA 

di racGomandazione per ricevere con .'iegretozza dai suo autore p . E. 
SINGER Milano viale "Venezia28 Ia4-ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
itj « S p e c d i i o deWa iiioventi'i ». inili.spmisabilo agli iureiiol ohe sof-
.."roiio debolez-/,e seminali , polluzioni impotènza e perdite 
diurne, od altre alle/.ioni luosaii- uà abusi cu eccessi sessuali . 

MiRiCOLOSil INIEZIONE e toMi 
COSTANZl autorizzati alla vendita dsl Miitislro 
dell'Interno (Rame Sanitario) 

Con questi meaiciiiuli si truarisconc, radical
mente in 2Ì 0 i dì} le ulceri in genere e le grricrc ecenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 e 3o ̂ i.-rni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenii uretrali di qual
siasi data e ciò'ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tiflciiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
'che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è anm-ssa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntempcraneamente ai t,.cn!ctti, ottiene, la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn rag^'iungcsserc a ce fr pitnclcrt Ui vt:ra impor-i 
tanza di' tali,,,attestati..ma che pui bismanr guiiiiH m a v,- i-,. per sem-l 
pre, è data facoltà di pagare la cura dcpc veriti'ata li. iióorigicne, me-| 
diante tralt^live da convenirsi direttamente ccll'invtntcre Ccstanzi 

Prezzo (|ell'lmezione L. 3,oo; con siringa igienica ed eccncmicaL.3,5o 
Prezzo deiiccnfetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne. scatola da Sol 
L. 3,80. Si;vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanni e presso la '^urmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce; anche in provinci cionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autcgrala in nero (bel
l'inventore. , 

NG.CATTEL&NIEDOtG&RO 
PADOVA — PALAZZO ZIGNO — PADOVA 

iVIAGGHBnE AGRICOLE 
Ltcomotive - Locomobili - Trebliiatrici - iìratri 

Erpici - Hacatta e Spaiidi-fieuo 
POMPE CENTRIFUGHE per ASCJUOAMENTì 

F a l c i a t r i c i e Vi i e l i t r i e i Alb ione 
Rappresentanza diretta delio rinomatiss imo Faliliriclie 

RANSOiìIES, SIMS & .JEFFEHIES di IPSAVJCH 
I I : R R I S 0 N i\Ic. GREGOR & C. di LEKiH 

— Cataloolii preventivi " o r a t i s , , dietro ricli iesta — 

SCIROPPO F l G L I l l O 
UotJUioitivo « r m i ^ e n o n t i v o lU 1 a uiRiif. 

Il SOLO VMllO inventalo dal Prof. Oìn^LAMOl 
PAGLIANOf inmoso da oltre 50 anni, si vende Tiella sua casa | 

pioni !(j Dii ruoli dellR Cimori di Commo-cio rosuita cho r rssun 'a l t ra I 
Cusa Parli t •> 6 mtit t""ft!ia in Tironzo Si esiga SLIÉO bocce e g 

sceltole la firma doti'Inventore 

f*Ìu.^HÌA-'»»«j^ .~0;f'^^°n 

¥ Casa H e m a i Laclaiielle • J. BQDLET e C. S.".»-,,. Paris 
-S3 Rne Boinod 

ICiìOCE DISIALA Ll'XlIONK 1>•0^!UUK 188s 2 «edagìH d'oro e roombro dol,Oiiir! a Barcellona 18S8 
QwRltrd'Mrdapliis d'oro nll'Esposi/.iont) Universale 1889. 

APPARECCHI CONTINUI 
Per in fabbrica delle Bidti |j< zueu Soda Water — Vini spumanti 

F. BONATELLI 

Eleiiìcnti di. Psicologia • e, l<,ogfca 
. PREZZO L. fi i • 

Vendilile alla Tipografia i F. Sacchetto • 

Ppdova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a n G e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Eur,i|)a apponglalt 

da, tutti ì Medici 

m' 
*°\#a>? 

"'<?-

^.0#^# 
^A^s- W 

Questi apparecclil fmixionano all'Esposizione di Palermo 
espande RIBIlSSCl sui preaesl dei sifoni. 

In'iHo f^àHco 4i'vrometti p'ttrtìéoUirèógtwi, 
•»™«8?ii^ia4«*iaatti«BBk''™~™"'~'''----~* 


